


35 Stazioni di lavaggio  



ANNO 1999  
Nasce EFTCO la 
Federazione Europea 
delle organizzazioni di 
lavaggio cisterne. 
Soci fondatori: 
Belgio – Francia - Italia – 
Olanda - Regno Unito – 
Spagna -  



Anno 2000 
Gli associati italiani 
adottano il 
CERTIFICATO 
UNICO ITALIANO 



Anno 2005  
Nasce l’ECD (European 
Cleaning Document) 



Le stazioni di lavaggio nostre 
associate garantiscono: 
• Etica 
• Sicurezza e Salute 
• Rispetto dell’Ambiente 
• Qualità 



Anno 2012 
Nuova versione dell’ECD  
Introdotte nuove 
caratteristiche 
antifalsificazione 



Le risposte alle seguenti domande (qualora applicabili) devono obbligatoriamente essere positive 
(valore 1): 
1.1.2.1 – 1.1.3.1 – 1.1.3.5 – 1.2.1.2 – 1.2.2.1 – 1.2.2.4d – 1.2.2.5 – 1.2.2.6 – 2.1.1. – 2.1.1c – 2.2.1.1 – 2.2.1.2 
– 2.2.1.3 – 2.2.2.1 – 2.2.2.3 – 2.2.2.4 – 2.3.2 – 4.2.1.1 – 4.2.2.1 – 4.2.2.1a – 4.2.2.1b – 4.2.2.1c – 4.2.2.1d – 
4.2.2.1e – 4.2.1.6 – 4.3.2 – 7.1.1.1 – 7.1.1.2 – 7.1.1.2a – 7.1.1.2b – 7.1.1.2c – 7.1.1.2e – 7.1.1.2f – 7.1.1.2g 
– 7.1.1.2i– 7.1.2.2a – 7.1.2.2b – 7.1.2.3 – 7.1.4.1 – 7.2.2.2 – 8.1.1.1 – 8.1.1.1a – 8.1.1.1b – 8.2.1.1 – 8.2.1.2 
– 8.2.1.3 – 8.2.1.3a – 8.3.2.1 – 8.4.3 – 9.1.1 – 10.1.7 – 10.1.10 – 10.1.14 – 10.1.18 – 10.1.23 – 10.1.25 – 
10.2.3 – 10.2.5 – 10.2.6 – 10.2.9 – 10.2.12 – 10.2.13 – 10.2.14 – 10.2.15 – 10.2.20 – 10.2.21 – 20.2.22 – 
10.2.23 – 10.2.24 – 10.3.4. – 10.3.10 – 10.3.11 – 10.4.1.1 – 10.4.1.2 – 10.4.2.3 – 10.5.1.  
  
  
Esistenza di una autorizzazione (Comunale e/o Prefettizia) allo scarico in pubblica fognatura, 
acque superficiali o quanto altro ammesso in termini di scarichi idrici e/o contratto di smaltimento 
acque reflue con Depuratore consortile o altro tipo di smaltitore. Nell’autorizzazione deve essere 
chiaramente riportata l’attività di “lavaggio cisterne”. 
 
Conformità a tutte le prescrizioni inserite in autorizzazione e dei requisiti pertinenti la protezione 
dell’ambiente (limiti, deroghe o tutto ciò che è contenuto nell’autorizzazione). Potrà inoltre essere 
richiesta documentazione attestante la capacità depurativa dell’impianto, la quantità/qualità dei 
reflui trattati, dei rifiuti prodotti ecc.  
 



Pavimentazione impermeabile per tutta l’area della stazione di lavaggio; 
 
Sistema di raccolta di tutte le acque reflue della stazione di lavaggio; 
 
Presenza di minimo 2 testine di lavaggio su ogni pista di lavaggio dichiarata utilizzabile per 
lavare cisterne; 
 
Tutto il personale deve essere in regola (Assunzione, contratto o quant’altro attesti la sua 
regolare posizione INPS INAIL); 
 
Presenza elenco prodotti lavabili, non lavabili e disponibilità immediata delle relative schede 
in 16 punti; 
 
Presenza criteri di selezione per il lavaggio dei prodotti; 
 
Utilizzo dei soli certificati ECD; 
  
Il lavaggio delle cisterne alimentari deve essere fatto esclusivamente con acqua che rispetti i 
requisiti della direttiva CE 98/83.  
  
Utilizzo di un esplosimetro (e misuratore di ossigeno quando sono previste operazioni con 
uomo in cisterna). 
  



Ne sono state 
distribuite 42.000 
copie allegate 
all’originale dell’ECD 
da gennaio ad 
aprile 2014 



 

IL FUTURO 
 
 

 
Riconoscimento istituzionale quale categoria 
professionale  
 
 
Costituzione di “ALCI SERVIZI”  per: 
 
• Consulenza tecnica 
• Consulenza legale 
• Formazione ed addestramento del personale. 



Grazie  


